
SCADENZE DA RICORDARE
Lunedì 16 dicembre: versamento IVA (codice tri-
buto 6011) relativo al mese di novembre, calcolato 
sulla base della liquidazione periodica, da parte dei 
contribuenti mensili; versamento dei contributi INPS 
dovuti dai datori di lavoro, relativi alle retribuzioni 
maturate nel mese di novembre; versamento alla 
gestione separata INPS da parte dei committen-
ti, sui compensi erogati nel mese di novembre a 
collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori 
autonomi occasionali (compensi superiori a 5.000 
euro); versamento da parte dei sostituti d’imposta, 
delle ritenute irpef relative al mese di novembre, 
operate sui redditi di lavoro dipendente e assimilati 
(codice tributo 1001) e sui compensi di lavoro au-
tonomo (codice tributo 1040); versamento, da parte 
dei condomini, delle ritenute (4%) relative al mese 
di novembre operate sulle prestazioni derivanti da 
contratto di appalto e d’opera (codice tributo 1018 
a titolo di irpef ovvero 1020 a titolo di ires); versa-
mento del saldo 2019 sia dell’IMU che della TASI.
Venerdì 27 dicembre: presentazione in via telema-
tica degli elenchi intrastat relativi alla cessione di 
beni e/o sevizi nell’ambito CEE, effettuati nel mese 
di novembre dai soggetti tenuti agli adempimenti 
mensili; versamentodell’acconto IVA relativo all’an-
no 2019, sia da parte dei contribuenti mensili (codice 
tributo 6013) che trimestrale (codice tributo 6035).
Martedì 31 dicembre: invio telematico all’INPS, 
da parte dei datori di lavoro, del modello uniemens 
relativo ai dati sia retributivi che contributivi del 
mese di novembre, tenendo presente che l’adempi-
mento interessa anche i compensi erogati ad am-
ministratori, collaboratori coordinati e continuativi, 
lavoratori autonomi occasionali; invio al Comune 
competente della dichiarazione IMU 2018 e TASI 
2018; invio all’Agenzia delle entrate del c.d. “spe-
sometro estero”, incombenza che non riguarda le 
operazioni documentate da fattura elettronico e/o 
bolletta doganale.

ESSERE AUTONOMI IN ITALIA:
UN’OPPORTUNITA’ E UN’IMPRESA

PIU’ CHE ALTROVE
Con oltre 5 milioni di lavoratori autonomi, l’Italia è 
il Paese europeo con il più alto numero di occupati 
in proprio. L’incidenza sul totale è la più alta anche 
fra i giovani: su poco più di 4 milioni di occupati tra 
i 25 e i 34 anni, il 16,3% svolge un lavoro autono-

mo contro una media UE del 9,4%. Eppure, essere 
lavoratori autonomi in Italia è un’impresa non priva 
di ostacoli: 9 autonomi su 10 (89,9%) lamentano 
la presenza di notevoli difficoltà nello svolgimento 
del proprio lavoro. Una condizione, questa, che in 
Europa interessa il 71,7% della platea. È quanto 
emerge dall’analisi della Fondazione Studi Consu-
lenti del Lavoro “Il lavoro autonomo in Italia, un 
confronto con l’Europa”, presentata in occasione 
della Giornata delle Professioni Liberali tenutasi a 
Bruxelles il 13 novembre scorso. Sebbene la platea 
dei lavoratori autonomi è mediamente più istruita 
di quella dei dipendenti, specie tra i più giovani (il 
37,2% degli autonomi è laureato rispetto al 27,9% 
dei dipendenti) e molto presente nel settore terzia-
rio, la propensione a mettersi in proprio si riduce 
sempre di più. Fra il 2009 e il 2018, complici il 
calo demografico e le maggiori difficoltà di accesso 
al mercato del lavoro, gli autonomi sono diminuiti 
del 5,14%. Questo perché continuano a mancare 
interventi a loro sostegno: da ultimo il disegno di 
legge di Bilancio 2020 che sembra dimenticare l’ap-
porto che il lavoro autonomo fornisce allo sviluppo 
e all’occupazione del Paese (il 21,7% a fronte di una 
media europea del 14,3%). In testa alle criticità 
degli autonomi italiani c’è il carico burocratico (il 
25,8%contro il 13,1% della media europea), seguito 
dall’instabilità degli incarichi e dei committenti (il 
21,6% contro il 12,3%) e dal ritardo dei pagamenti 
(il 20,2% contro l’11,7%). Pesano, infine, anche la 
difficoltà di accesso ai finanziamenti, l’impossibilità 
di incidere sui prezzi di servizi e prodotti e la man-
canza di coperture in caso di malattia o infortunio. 
Un’inversione di tendenza è quanto mai urgente 
secondo il Presidente della Fondazione Studi Con-
sulenti del Lavoro, Rosario De Luca: “La manovra 
2020 dovrebbe essere l’occasione per incrementare 
il sostegno ai liberi professionisti attraverso la ri-
duzione dei carichi fiscali, degli oneri burocratici, 
la promozione della conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro e l’introduzione dell’equo compenso per 
garantire una retribuzione dignitosa anche a questa 
categoria professionale”, ha dichiarato.

RIACQUISTO “PRIMA CASA”:
BENEFICI REVOCATI SENZA
POSSESSO ENTRO L’ANNO

Con la recente Ordinanza n. 30925/2019, la 
Corte di Cassazione ha affermato che i benefici 

fiscali concessi in 
occasione del riac-
quisto della “prima 
casa”, devono rite-
nersi revocabili se 
antro un anno dalla 
vendita della prece-
dente prima casa, il 
nuovo immobile non è 
adibito ad abitazio-
ne principale, per-
ché occupato da 
terzi, già locatari al 
momento dell’ac-
quisto. In base alla 
normativa in mate-
ria i benefici fiscali per l’acquisto della prima casa 
sono riconosciuti a condizione: Che l’immobile sia 
ubicato nel territorio del comune in cui l’acquirente 
ha o stabilisca entro 18 mesi dall’acquisto la propria 
residenza; ovvero In caso di cessione dell’immobile 
acquistato con detti benefici, che entro un anno 
dall’alienazione si proceda all’acquisto di altro im-
mobile da adibire a propria abitazione principale 
(riacquisto prima casa).
In entrambe le ipotesi, il mancato rispetto dei 
termini (rispettivamente 18 messi e un anno) com-
porta la revoca dei benefici fiscali e l’applicazione 
delle sanzioni. Tuttavia, la perdita dei benefici è 
esclusa qualora il mancato rispetto dei termini sia 
dovuto ad un evento di forza maggiore, sopravve-
nuto, imprevedibile e non dipendente dalla volontà 
dell’acquirente.
Con riferimento alla fattispecie esaminata, ricon-
ducibile all’ipotesi di riacquisto della prima casa, i 
giudici della Suprema Corte hanno evidenziato in 
primo luogo che la norma dispone letteralmente 
nel senso che l’acquirente debba risiedere “anagra-
ficamente” nella abitazione acquistata entro l’anno 
dalla vendita della precedente “prima casa”. La ratio 
della disposizione è riconducibile all’intenzione 
del legislatore di evitare che l’agevolazione vada a 
favorire non l’acquisto di un bene primario (costitu-
zionalmente protetto), bensì intenzioni speculative.
D’altra parte la circostanza che l’immobile fosse 
locato a terzi non può ritenersi esimente della re-
voca, in quanto sopravvenuta, imprevedibile e non 
dipendente dalla volontà degli acquirenti, atteso 
che era già conosciuta al momento dell’acquisto.��
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E c o n o m i a i n P i l l o l e Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

Dalla collaborazione tra 
Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona e 
Federmanager Cremona, at-
traverso le risorse di “4 Mana-
ger” (istituzione nata da Con-
findustria e Federmanager 
per diffondere le competenze 
manageriali) ed il partner 
ÉCOLE (società consortile 
del sistema confindustriale 
lombardo rivolta alle attività di 
formazione), è nato il progetto 
che si pone la finalità di pun-
tare sui processi di crescita 
delle imprese del territorio 
attraverso l’incremento delle 
competenze manageriali, 
quali cinghia di trasmissione 
fondamentale per l’attuazione 
dell’innovazione dei modelli di 
business oggi richiesti dalla 
crescita costante dell’export 
nelle imprese attive sul ter-
ritorio.

Destinatari erano le impre-
se manifatturiere, operanti 
nella provincia di Cremona, 
con un progetto da sviluppa-
re, l’intenzione di esplorare 
nuovi mercati oppure di 
riorganizzarsi, ad esempio, 
ma che non disponevano di 
“specialisti” ad hoc. Queste 
realtà potevano quindi trarre 
beneficio dalla collaborazione, 
completamente gratuita, 
con un temporary manager 
certificato in grado di affian-
care l’azienda per conseguire 
nel breve periodo risultati 
positivi nella realizzazione.

SCORE concede all’azien-
da destinataria di utilizza-
re (nell’arco di 4 mesi) un 

PROGETTO SCORE
Per cinque aziende del territorio
Un manager selezionato, per 25 giornate supporterà cinque aziende del

territorio nella realizzazione di uno specifico progetto di crescita

LE AZIENDE COINVOLTE SUL TERRITORIO
(3 PICCOLE E 2 MEDIE)

SONO OPERATIVE NEI SEGUENTI SETTORI
Grafico - Metalmeccanico - Alimentare - Plastico

Le aree di intervento prescelte sono
Internazionalizzazione (2)
Digitalizzazione (2)
Ottimizzazione dei flussi finanziari (1)
“La collaborazione e le sinergie, sia a livello nazionale che 
locale, tra Confindustria e Federmanager, poste con le giuste 
premesse, mostrano i primi effetti positivi dei quali siamo 
molto soddisfatti.” – dichiara Tiziano Neviani, Presidente 
Federmanager Cremona e Membro del Consiglio Nazionale 
Federmanager.– “Mettiamo a disposizione il sapere dei nostro 
manager e le loro competenze per migliorare ed implementare 
il processo di crescita sperato per le aziende del territorio e 
siamo certi che otterremo i buoni risultati sperati”.

manager selezionato, per 
25 giornate, che la suppor-
terà nella realizzazione di 
uno specifico progetto di 
crescita.

“E’ indubbio che, soprat-
tutto per le piccole imprese, 
la spinta alla managerializ-
zazione porti alla crescita. Se 
da un lato è ormai chiara la 
necessità di applicare nuovi 
sistemi di management azien-
dale ad ogni livello, dall’altro 
lato tale consapevolezza a volte 
si scontra con la rigidità di noi 
imprenditori. – dichiara Fran-
cesco Buzzella, Presidente 
dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona 
– Eppure il processo di rinno-
vamento tecnologico in atto, lo 
sviluppo di un mercato sempre 
più globalizzato e alle prese
con le sfide dell’innovazione e

dell’industria 4.0, richiedono 
figure professionali sempre 
più specializzate all’interno 
delle piccole e medie imprese, 
in grado di accompagnarle in 
un percorso di crescita interna 
e di competitività sempre più 
internazionale. La professio-
nalità non basta più: oggi le fi-
gure manageriali più richieste 
sono quelle in grado di incre-
mentare i processi produttivi 
e organizzativi, rispondere 
alle esigenze di innovazione 
e digitalizzazione e promuo-
vere la crescita attraverso la 
collaborazione tra imprese. E’ 
proprio questo l’obiettivo che 
ci siamo dati con Federmana-
ger e 4Manager nella realizza-
zione del progetto SCORE per 
le aziende del nostro territorio 
appena iniziato. Le richieste 
sono molte e speriamo di poter 

quindi dare seguito nel tempo 
questa iniziativa.”

I progetti selezionati riguar-
dano l’indirizzo strategico 
dell’azienda e rappresentano 
un’opportunità in termini di 
crescita, sviluppo o innova-
zione nelle aree di intervento 
previste. La Commissione di 
Valutazione che ha selezio-

nato i progetti era formata 
dai promotori. I destinatari 
del progetto (completamente 
gratuito) sono 5 aziende ma-
nifatturiere operative nella 
provincia di Cremona che, 
dopo un primo colloquio 
conoscitivo con il manager 
individuato, hanno deciso di 
avviare ufficialmente i lavori.
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“Crediamo fortemente 
nell’importanza di salvaguar-
dare il suolo e promuover-
ne una gestione sostenibile, 
sfruttando le incredibili po-
tenzialità offerte dalla ricerca 
e dall’innovazione applicate al 
comparto primario e declinate 
nell’agricoltura di precisione 
e nella cosiddetta ‘agricoltura 
4.0’; per questo, accogliamo con 
estremo favore l’invito del Pre-
sidente del Consiglio Giuseppe Conte a lavorare per superare 
il dualismo esistente tra sviluppo e sostenibilità, puntando su 
modelli rigenerativi, basati sulla bioeconomia, sull’economia 
circolare, sulla riduzione dei rifiuti, sulla transizione ecologica, 
sul riciclaggio e sull’efficientamento energetico, implementando 
ed efficientando politiche di sviluppo che vadano a integrarsi con 
l’ecosistema per una vera conversione ecologica della società”. 
Lo sottolinea il presidente della Copagri Franco Verrascina in 
occasione della Giornata mondiale del suolo (World Soil Day), 
che si celebra ogni 5 dicembre per iniziativa della Fao. “Stop 
soil erosion, save our future” è lo slogan scelto per l’edizione di 
quest’anno per sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza 
di sostenere ecosistemi sani puntando sul miglioramento proat-
tivo della salute del suolo.  “Ogni giorno il territorio ci dimostra 
tristemente come il problema del suolo, e del conseguente dis-
sesto idrogeologico, sia stato troppo a lungo ignorato e gestito 
sotto una errata logica di carattere meramente emergenziale 
più che preventiva, anche in relazione a scelte sbagliate che 
hanno sottratto preziosi ettari di terreni all’agricoltura e alla 
produzione di cibo, attività che contribuiscono alla salvaguardia 
dei terreni”, osserva il presidente. “Per l’agricoltura, infatti, una 
gestione sostenibile del suolo, da cui dipende oltre il 95% della 
produzione di cibo, è di fondamentale importanza non solo per 
favorire le diverse funzioni direttamente connesse alle attività 
economiche, ma anche quelle legate ai servizi ecosistemici, quali 
ad esempio la regolazione del clima, la cattura e lo stoccaggio 
del carbonio, il controllo dell’erosione e dei nutrienti, la regola-
zione della qualità dell’acqua, la protezione e la mitigazione dei 
fenomeni idrologici estremi, la riserva genetica o la conserva-
zione della biodiversità”, aggiunge Verrascina. “Per tutte queste 
ragioni, ribadiamo il nostro impegno a lavorare per contribuire a 
invertire l’attuale e preoccupante trend in base al quale, secondo 
recenti dati del Crea, oltre un terzo dei suoli mondiali risulta 
moderatamente o fortemente degradato e si perdono circa 500 
ettari di terreni ogni mezz’ora, con evidenti limitazioni per la 
produzioni di alimenti”, conclude il presidente della Copagri.

Prosegue anche a novembre 
la corsa dei prezzi dei suini da 
macello. Un fenomeno trainato 
– come è noto – dall’impetuoso 
incremento della domanda di 
prodotti suinicoli che la Cina 
sta attuando sui mercati in-
ternazionali per compensare la 
crisi dell’offerta interna causata 
da una grave epidemia di peste 
suina. Risulta così in forte 
crescita, anche a novembre, 
la redditività degli allevatori
di suini italiani che ha toccato 
nuovi livelli record. In parti-
colare, le variazioni registrate 
sono state pari a +2,9% su 
base congiunturale (cioè nei 
confronti di ottobre) e +27,9% 
in termini tendenziali (e cioè nei 
confronti di novembre 2018). 
Venendo alle quotazioni, il su-
ino pesante da macello avviato 
al circuito tutelato ha segnato a 
novembre 1,788 euro/kg, vale 
dire il 3,1% in più su ottobre 
e il 25,1% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor-
so. Discorso analogo per i capi 
pesanti destinati a prodotti 
generici, che a novembre hanno 
quotato 1,692 euro/kg, ovvero 
+3,2% su base congiunturale 
e +30% su base tendenziale. 
In ascesa, sempre a novembre 
anche i prezzi dei suini da alle-
vamento; in particolare la tipo-
logia “30 kg” ha quotato 2,680 

MILANO Il vicepresidente di 
Regione Lombardia Fabri-
zio Sala e l’assessore 
regionale all’Agricol-
tura, Alimentazione e 
Sistemi verdi Fabio 
Rolfi  sono  intervenuti 
martedì 10 dicembre, 
alla conferenza stampa 
di presentazione della 
nuova sperimentazione 
di Regione Lombardia 
che prevede l’applica-
zione della tecnologia 
blockchain per la trac-
ciabilità e i controlli, a 
tutela dei consumatori,
sulle filiere delle carni 
bovine e dei prodotti 
lattiero caseari.In que-
sta occasione,  è stato siglato 
anche il Protocollo d’Intesa 
che avvia la sperimentazione: 
coinvolgerà la filiera costituita 
dal Consorzio Lombardo

Copagri si schiera contro
il consumo del suolo

Firmato il protocollo d’intesa tracciabilità prodotti
Presenti il vicepresidente Fabrizio Sala e l’assessore Fabio Rolfi

Produttori Carne Bovina, 
in collaborazione con l’ATS 
della Val Padana, e la filiera 
costituita dalla Latteria So-
ciale Valtellina Società Co-

operativa Agricola, 
in collaborazione con 
l’ATS della Monta-
gna.

L a  t e c n o l o g i a 
blockchain, per la 
prima volta in Italia, 
consentirà ai consu-
matori di avere acces-
so a tutti i dettagli del-
la filiera, compresi gli 
spostamenti di ogni 
singolo capo o lotto e 
i controlli sanitari pre-
visti dalla normativa 
vigente per i prodotti 
di origine animale. La 

tecnologia svolgerà così un 
ruolo fondamentale a tutela 
del Made in Italy contro frodi 
e contraffazioni.All’incontro 
che si è tenuto presso il Centro 

Savoldi Carni, Via Trivellino 
(S.S. Lonato-Montichiari) a 
Lonato del Garda/BS;hanno 
partecipato alla firma del 
protocollo:

- Fabrizio Sala, vicepresi-
dente di Regione Lombardia,

- Fabio Rolfi, assessore 
all’Agricoltura, Alimentazione 
e Sistemi Verdi di Regione 
Lombardia,

- Francesco Ferri, presi-
dente ARIA S.p.a.,

- Primo Cortelazzi, pre-
sidente Consorzio Lombardo 
Produttori Carne Bovina,

- Marco Deghi, direttore 
generale Latteria Sociale 
Valtellina,

- Angelo Monti, U.O. Veteri-
naria della Direzione Generale 
Welfare di Regione Lombardia.

La filiera suinicola soffre per “l’effetto Cina”
I picchi di mercato dei suini da macello favoriscono la redditività

dell’allevamento ma gravano fortemente sui costi di macellazione e trasformazione

euro/kg, ovvero +4,1% rispetto 
a ottobre e +19,9% rispetto al 
2019. Anche a novembre, la 
dinamica rialzista del mercato 
dei suini da ha impattato  ne-
gativamente sull’industria della 
macellazione suina. Lo segnala
l’indice Crefis di redditività 
che segna -5,2% in termini 
congiunturali, toccando cosi 
il dato più basso da quando 
l’indice è stato ricalcolato (gen-
naio 2017) e -13,2% in termini 
tendenziali. Oltre all’ascesa dei 
costi per l’approvvigionamento 
delle cosce, a pesare è la dina-
mica negativa dei lombi freschi. 
Prendendo come riferimento 
il “taglio Padova”, il prezzo 
a novembre è sceso a 3,738 

euro/kg, con un calo 7,3% su 
ottobre; anche se si segnala un 
consistente aumento in termini 
tendenziali (+13,6%). Positivo 
invece il mercato a novembre 
delle cosce fresche. A comincia-
re da quelle pesanti destinate 
al circuito tutelato che hanno 
quotato 4,390 euro/kg (+1,2% 
su ottobre e +3% su novembre 
2019), sia per quelle indirizzate 
a produzioni generiche, il cui 
prezzo è arrivato a 3,850 euro/
kg (+1,6% e +9,2% le variazioni 
congiunturale e tendenziale).
Come i macellatori, anche gli 
stagionatori di prosciutti stan-
no soffrendo l’incremento dei 
prezzi dovuto alla forte doman-
da cinese. Ma è una situazione 

che non riguarda la redditività 
dei prosciutti già oggi stagionati 
e messi in queste settimane 
sul mercato in quanto questo 
prodotto deriva da cosce acqui-
state dodici mesi prima, quando 
“l’effetto Cina” non era iniziato. 
Ecco che allora, a novembre, la 
redditività della stagionatura di 
prosciutti pesanti Dop mostra 
variazioni positive: sia in  ter-
mini congiunturali (+7,2%) che 
tendenziali (+10,3%). Sale, in 
modo più contenuto, anche 
la redditività dei prosciutti 
generici (+0,5% su ottobre). 
Da sottolineare che rimane 
in terreno negativo (-2,6%) il 
differenziale di redditività tra 
produzioni tutelate e non tute-
late. Stabile, come accennato, il 
mercato del Prosciutto di Parma 
pesante, quotato a novembre 
a 8,000 euro/kg; un livello di 
prezzo peraltro non elevato, 
se il confronto con il 2018 
segna -13,1%. Salgono invece 
i prezzi dei prosciutti generici, 
che nella tipologia pesante 
raggiungono 6,113 euro/kg, 
in crescita dell’1,9% rispetto a 
ottobre; anche in questo caso, 
la variazione tendenziale è però 
negativa:  -5,2%. 

Dall’Europa il latte in polvere va in Cina
L’Unione Europea è diventato il maggior esportatore di 

polvere di latte scremata in Cina. Dai dati sul commercio 
internazionale è emerso che a partire dal mese di ottobre, 
l’UE ha superato la Nuova Zelanda, principale fornitore di 
SMP in Cina nel periodo gennaio – ottobre 2019. L’Irlanda 
ha visto un aumento delle quantità esportate del +154,9% in 
ottobre contribuendo così per ben il 12% della SMP importata 
dalla Cina. Le importazioni della Cina nel mese di ottobre 
2019 sono aumentate del +7,3% in volume e diminuite del 
-0,5% in valore, confrontate con ottobre 2018.

Commissione UE: autorizzate
nuove varietà di mais OGM
La Commissione europea ha autorizzato otto varietà vegetali 

derivanti da organismi geneticamente modificati (OGM), tutti 
per uso food / feed. Questi sono: mais MZHG0JG; mais MON 
89034 x 1507 x NK603 x DAS-40278-9; mais MON 89034 x 
1507 x MON 88017 x 59122 x DAS-40278-9; mais Bt11 x 
MIR162 x MIR604 x 1507 x 5307 x GA21; rinnovi di soia MON 
89788 e soia A2704-12;  rinnovo del cotone LLCotton25; e 
rinnovo della colza T45. Tutti e otto gli OGM hanno superato 
una procedura di autorizzazione globale, compresa una valu-
tazione scientifica favorevole da parte dell’EFSA. Le decisioni 
di autorizzazione non riguardano la coltivazione e sono valide 
per 10 anni. Tutti i prodotti ottenuti da questi OGM saranno 
soggetti alle rigidenormedietichettatura e tracciabilitàdell’UE.

di Vittoria Scotto Rosato

P
er la  Ban-
ca Popola-
re di Bari si 
va verso il
commissa-
riamento. Il
piano per il 
salvataggio

non ha fatto passi avanti 
nelle ultime due settima-
ne e  il dossier rischia di 
tornare negli uffici della 
Vigilanza, da settimane in 
ispezione a Bari.

Ma intanto si avvicina 
anche l’ipotesi di un bond 
da 100 milioni per salva-
re l’istituto, che sarebbe 
sottoscritto dal  Fondo
Interbancario di Tutela 
dei Depositi  e dal  Me-
diocredito Centrale .
Andrea Greco ha spiegato 
su Repubblica che il piano 
per imporre la soluzione 
consortile e pubblica a 
Bari, una decina di pagine 
con il timbro di Via Nazio-
nale redatte con l’aiuto del 
consulente Oliver Wyman, 
prevede di colmare un fab-
bisogno di capitale stimato 
in un miliardo.

L’intervento in tandem 
sarebbe del Fondo tutela 
depositi (che così evitereb-
be salassi peggiori, poiché 
Bari ha depositi superiori a 
100 mila euro per più di due 
miliardi) e del Mediocredi-
to Centrale, controllato da 
Invitalia, che prima delle 
azioni dovrebbe comprare 
600 milioni di crediti in 
bonis pugliesi.

Ma il Fondo ha chiesto 
una discontinuità nel ma-
nagement e nel consiglio 
della banca, dove la fami-
glia Jacobini fondatrice 
è uscita e da un anno a 
guida Vincenzo De Bustis 
(già capoazienda dal 2011 
al 2014).

Intanto cresce anche 
l’ipotesi di un’obbligazio-
ne per il salvataggio della 
PopBari.

Per tamponare l’emer-
genza negli ultimi giorni si 
è iniziato a lavorare su un 
bond subordinato da oltre 
100 milioni computabile 
a capitale (probabilmente 
un Additional Tier 1), che 
potrebbe essere emesso tra 
fine anno e inizio gennaio 
in attesa di un intervento 
più articolato atteso per i 
primi mesi del 2020.

Al momento non manca-
no le incognite, ma il titolo 
potrebbe essere sottoscritto 
dal Fitd sulla base di uno 
schema simile a quello ro-
dato lo scorso anno nel sal-
vataggio di Banca Carige.

Al Fondo guidato da 
Salvatore Maccarone e 
affiancato dagli advisor 
Kpmg e Bonelli Erede 
dovrebbe affiancarsi il
Mediocredito Centrale 
(assistito da Equita). Una
mossa di fatto obbligata
visto che, all’orizzonte, non 
si vedono investitori privati 
disponibili per intervenire 
nel salvataggio della popo-
lare. E questo malgrado la 
moral suasion che le istitu-
zioni avrebbero già iniziato 
a esercitare sulle banche 
più grandi alla ricerca di 
un cavaliere bianco.

Salvataggio
Banca Popolare

di Bari
tra bond e
commissari S

i è svolta nel 
p o m e r i g g i o 
di  mercoledi 
un’importante
assemblea dei 
soci di Lat-
teria Soresi-
na, chiamati 

a decidere su un progetto di 
capitalizzazione della coope-

La capitalizzazione della cooperativa era necessaria anche per il bene dei soci

Coldiretti: giusta la scelta dei soci di Latteria Soresina
rativa con un significativo 
autofinanziamento da parte 
degli stessi soci-allevatori. 
L’assemblea ha approvato il 
progetto a larghissima mag-
gioranza, dando un segnale 
di compattezza che alcune 
voci, circolate nelle ultime 
settimane, avevano tentato di 
mettere in dubbio.

“La coesione dell’assemblea 
è stata un’importante prova 
di maturità – ha commentato 
Paolo Voltini, presidente di 
Coldiretti Cremona e Lombar-
dia – perché dimostra che i soci 
di Latteria Soresina hanno 
saputo mettere al primo posto 
l’interesse della cooperativa, 
evitando discussioni infinite 
su ciò che in passato si sa-
rebbe potuto o dovuto fare. 
Quando arriva il momento 
di decidere bisogna essere 
concreti e guardare avanti, e 
così è stato in questo caso. Ora 

che è stata approvata questa 
decisione fondamentale, credo 
che il confronto con i soci deb-
ba proseguire anche sui temi 
strategici e gestionali che non 
era possibile approfondire in 
questa occasione.”

La bassa patrimonializ-
zazione è una caratteristica 
strutturale delle cooperative 
che, di conseguenza, vengono 
penalizzate nelle valutazioni 
e nei rating del mondo finan-

ziario che usa parametri di 
giudizio costruiti per le società 
di capitali. “L’autofinanzia-
mento dei soci di Latteria 
Soresina – afferma il direttore 
di Coldiretti Cremona Mauro 
Donda - oltre a rappresentare 
una importante leva finan-
ziaria, testimonia la fiducia 
degli allevatori nella loro co-
operativa ed è un bel segnale 
per le istituzioni, le banche, i 
fornitori ed i clienti.”

“Coldiretti rappresenta gli 
interessi dell’agricoltura e 
dell’agroalimentare – conclu-
de Paolo Voltini – ed anche 
laddove non veniamo coinvolti 
nella scelta degli amministra-
tori delle cooperative, siamo 
sempre pronti a sostenere i 
progetti che si rendono ne-
cessari per il bene dei soci e 
del settore”.


